VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  11 del  29.03.2007

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2007, RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNALE 2007/2009.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTINOVE del mese di MARZO, alle ore 20,40 in Serrenti, nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO, SANNA ORNELLA;

FENZA MASSIMO ANGELO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 11,  assenti n. 6.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

L’Assessore al Bilancio Mauro Tiddia, su invito del Sindaco, relaziona in merito al Bilancio 2007, evidenziando in particolare quanto segue:


La Giunta Municipale con propria deliberazione del 14 marzo 2007 la n. 35 ha approvato, lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema di bilancio pluriennale 2007/2009 e li ha sottoposti al controllo del Collegio dei Revisori per il relativo parere. Precedentemente la stessa Giunta Municipale in data 6 marzo 2006 e 14 marzo aveva provveduto ad approvare, tutte le tariffe inerenti ai diversi servizi comunali, le aliquote dei diversi tributi e diritti comunali nonché per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in misura percentuale del costo di gestione dei servizi stessi. Come evidenziato dall’esposizione dei precedenti punti all’ordine del giorno, la legge finanziaria 2007 ha stabilito che in materia di ICl e per la regolamentazione e l’applicazione dell’addizionale comunale Irpef deliberi il Consiglio Comunale. La Giunta Municipale, credo sia giusto evidenziare, ha cercato di mantenere per quanto possibile invariati i valori delle entrate di tipo tributario e dei diritti degli anni precedenti. Per le ragioni di seguito esposte si è resa, tuttavia, necessaria l’adozione di limitate misure correttive di natura fiscale indispensabili per il mantenimento degli equilibri finanziari e per il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. Risulta per l’anno 2007 cresciuta la previsione del costo del servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani rispetto all’anno 2006 e tuttavia si è ritenuto di lasciare invariata la tassa a carico dei cittadini che già avevano sopportato un incremento considerevole negli anni precedenti. La Giunta ha deliberato, pertanto, di confermare le tariffe dell’anno 2006 riducendo nel contempo la spesa a carico dei cittadini di un importo pari a Euro 18.000,00 corrispondente al costo delle buste per la raccolta che si è ritenuto di non distribuire più direttamente e di fare acquistare direttamente ai cittadini. Le ragioni di tale scelta risiedono nella necessità di limitare gli sprechi nell’utilizzo delle buste (avevamo avuto segnalazioni in tal senso da parte del gestore del servizio) e di eliminare i costi del personale necessario per la distribuzione quadrimestrale delle buste stesse. La percentuale di copertura del costo attraverso la tassa, che come sappiamo dovrebbe tendenzialmente negli anni arrivare al 100% (lo impone la normativa vigente) è pertanto aumentata e risulta prevista nella misura del 95,36%. (era di circa il 70% nel 2004, di circa l’85 nella previsione del 2005 e dell’82% nel 2006). Il costo complessivo dei servizi a domanda individuale, vale a dire i servizi relativi al godimento di impianti sportivi, mense scolastiche e spazi commerciali nel mercato comunale, risulta coperto nella misura del 77,21% in flessione rispetto al dato del 2006 dell’84,16%. Questo dato però risulta ingannevole se non si specifica che di un importo di spesa complessiva di Euro 85.07,49 ben Euro 65.969,00, relative al servizio mensa, sono coperte al 100%. Riteniamo di essere riusciti nel tentativo di contemperare alle opposte esigenze di garantire la copertura del costo dei servizi a domanda individuale con il minor aggravio possibile per i cittadini. Come anticipato precedentemente, la Legge 27/12/2006 n. 296, Finanziaria 2007, ai commi da 142 a 144 ha previsto che approvando un apposito regolamento i Consigli Comunali possano disporre la variazione dell’addizionale comunale all’Irpef fino ad una misura massima di incremento dello 0,8%. L’Amministrazione Comunale di Serrenti aveva adottato, e confermato ne gli anni, un’ aliquota minima dello 0,2% contemperando la necessità dell’entrata tributaria per il Comune con un aggravio fiscale non troppo elevato e significativo in termini assoluti per il cittadino. Le finanziarie degli ultimi anni avevano poi imposto una sospensione delle delibere di aumento rendendo impossibile per gli Enti utilizzare tale leva fiscale anche quando questa fosse ritenuta necessaria. Come accennato precedentemente la Finanziaria 2007 ha dettato le nuove regole del Patto di stabilità e ha imposto agli Enti locali assoggettati di predisporre un bilancio le cui previsioni di entrata e di spesa fossero tali da consentire di raggiungere il risultato del rispetto degli obiettivi programmatici del patto a pena di illegittimità del documento di bilancio. Ciò ha reso indispènsabile l’adozione di misure di salvaguardia e l’utilizzo della leva fiscale. La Giunta Municipale, in assenza di nuovi o maggiori trasferimenti dello stato e nell’incertezza dell’attribuzione di maggiori trasferimenti dalla Regione Sardegna, che credo ci saranno ma che non sono cosa certa fino a che non sarà definitivamente approvata ( e quindi a fine Aprile) la finanziaria regionale attualmente all’esame dell’assemblea, ha dovuto necessariamente individuare nuove risorse in Entrata e queste risorse dovevano necessariamente essere di natura fiscale. Le imposte sulle quali la Giunta, e ora il Consiglio Comunale, con maggiore autonomia (e per l’addizionale dal 2007) può intervenire sono sostanzialmente l’ICI e, appunto, l’addizionale Comunale all’ Irpef. La Giunta ha reputato fosse più equa una manovra fiscale che coinvolgesse in misura direttamente proporzionale i redditi dei cittadini. L’addizionale irpef grava infatti come sapete sul reddito netto imponibile di ogni cittadino lasciando, per effetto delle detrazioni di imposta, indenni i redditi più bassi come ad esempio le pensioni ragguagliate al minimo. La misura dell’aliquota è passata dallo 0,2% allo 0,4% con un incremento dello 0,2%. Anche la scelta delle dimensioni dell’aumento trovano la loro logica nel giusto contemperamento tra la necessità di garantire una maggiore entrata e l’esigenza di non gravare in misura eccessiva sui bilanci familiari dei cittadini. Il confronto con gli altri Comuni sia del territorio provinciale sia di quello regionale e nazionale ha evidenziato the molti sono i Comuni che hanno dovuto incrementare l’aliquota dell’addizionale e di questi molti avevano già un aliquota di gran lunga maggiore della nostra. Pochi sono invece i Comuni che partendo da aliquote basse non hanno applicato incrementi. La principale sanzione prevista per gli enti non rispettosi del patto di stabilità 2007, del resto, è abbastanza indicativa della linea adottata dal Governo in materia di finanza pubblica. L’ente che nel 2007 non dovesse rispettare il patto di stabilità e non riuscisse nemmeno a trovare nei termini previsti gli accorgimenti correttivi necessari dovrà necessariamente incrementare nel 2008 l’aliquota dell’addizionale nella misura dello 0,3%. In termini assoluti l’Entrata Tributaria prevista dell’addizionale Comunale, con l’aliquota dello 0,4%, è per l’anno 2007 di Euro 118.861,78 con un incremento stimato di Euro 53.590,75 rispetto alle previsioni definitive del 2006. L’altro tributo interessato dalla manovra fiscale del nostro Comune è l’Imposta Comunale sugli Immobili. la Giunta Comunale ha ritenuto opportuno ridurre dal 4,25 per mille al valore minimo previsto dalla normativa del 4 per mille l’aliquota applicabile sulla casa di abitazione. Tale manovra riduttiva rispecchia il convincimento dell’Amministrazione che la casa di abitazione non debba, così come già avviene per l’irpef, essere assoggettata ad alcuna tassazione trattandosi, evidentemente, di un bene che assolve ad un bisogno primario dell’individuo e formuliamo l’auspicio che tra le azioni a favore delle famiglie messe in campo dal Governo venga presto introdotta l’esenzione 1Cl per gli immobili abitativi condotti direttamente dai proprietari. Le entrate previste per l’anno 2007 dell’Imposta Comunale sugli Immobili sono pari a Euro 338.000,00 con un incremento di Euro 81.434,70 rispetto alle previsioni definitive 2006. Pertanto, nonostante si sia ridotta l’aliquota per la prima casa, si prevede un notevole incremento dell’Entrata 1CL sia in considerazione di quanto finora incassato sia come conseguenza dell’azione sensibilizzatrice, più che accertatrice, dell’Ente nei confronti dei cittadini invitati a regolarizzare le posizioni non corrette e a provvedere all’accatastamento degli immobili.

Complessivamente a seguito dell’azione sulle Entrate Tributarie sono previste maggiori Entrate per Euro 115.130,16 rispetto ai dati definitivi del 2006 e di Euro l6O.059,98 rispetto al rendiconto 2005.


Il totale dei primi 3 titoli delle Entrate Tributarie, contributi e trasferimenti ed extratributarie) pari nella previsione per l’anno 2007 a € 4.019.369,99 deve essere tale da garantire la copertura, per il perseguimento di uno degli equilibri contabili richiesti dalla normativa, 1’ EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO, delle spese correnti (TITOLO I delle SPESE) che ammontano nella previsione 2007 a €3.982.624,61 a cui si aggiungono le quote capitale di ammortamento dei mutui in pari a €76.084,74 e il fondo denominato Patto di Stabilità di Euro 67.720,21 vale a dire le risorse necessarie per il rispetto del patto. Il rispetto dell’equilibrio corrente è garantito per Euro 107.059,57 con l’utilizzo di fondi della legge 10/77 (contributo per permesso di costruire e relative sanzioni utilizzabile nel 2007 per il 50% a copertura di spese correnti) e della legge regionale n. 25/93 per investimenti per la copertura della quota capitale delle rate di mutuo.


Passando all’esame della parte SPESE previste per l’anno 2007 occorre, preliminarmente, fare una considerazione di carattere generale. Gli Enti locali hanno visto con il passare degli anni sempre più ridotta la propria autonomia decisionale in materia di spesa. Molte, anzi troppe, voci di spesa non dipendono direttamente dalle scelte dell’Ente. Si pensi al doveroso rinnovo del contratto dei lavoratori pubblici che ha comportato un incremento dei costi a carico dell’Ente a cui non è corrisposto un incremento dei trasferimenti dello stato. Si pensi ai consumi di Energia, acqua, gas ecc. i cui costi, nonostante la vigilanza dell’Autority, non si riesce a contenere o ridurre perché, come ognuno di noi ben conosce, gli incrementi sono frequenti e calati dall’alto spesso dipendenti da fattori internazionali. In passato accadeva spesso che la responsabile del servizio finanziario convocasse il sindaco e gli assessori per sollecitare indicazioni in merito alla spesa di risorse disponibili. Ora capita sempre più di frequente che Sindaco ed Assessori siano sollecitati ad indicare e scegliere tra i capitoli di spesa del bilancio quelli sui quali effettuare i tagli.

Tra le spese correnti, particolare rilievo occupano le spese per il personale dipendente (n. 34 unità lavorative) che per il 2007 sono previste nella misura di € 1.093.738,94 superiori a quelle del 2005 per la presenza dei costi relativi al rinnovo del contratto di lavoro per il personale degli enti locali. Occorre evidenziare che la spesa prevista per il personale dipendente rientra nei limiti imposti per il contenirnento della spesa pubblica sia dalla legge finanziaria del 2006 che da quella del 2007. Il Comune di Serrenti ha rispettato per il 2006 l’obiettivo imposto dalla finanziaria per lo stesso anno della riduzione delle spese del personale dell’i % rispetto alla corrispondente spesa del 2004. La sanzione per il mancato rispetto di questo obiettivo, ma anche di uno solo degli altri 4 obiettivi di contenimento delle spese previsti dal patto di stabilità 2006, era quella del divieto per l’Ente di nuove assunzioni. Tali sanzioni sono state annullate con il decreto n. 300/2006 (cosiddetto mille proroghe) convertito in legge il 26.02.2007. Per l’anno 2007 la finanziaria all’art. 1 comma 557 ha previsto la riduzione delle spese del personale in modo generico senza fornire riferimenti certi. Per questa ragione la previsione di spesa del personale per l’anno 2007 è pari a quella del 2004 senza riduzione dell’l%. Tuttavia, in attesa dei necessari chiarimenti da parte del ministero, si è provveduto precauzionalmente ad accantonare la somma di Euro 9.248,31 pari alla riduzione dell’l% sulla spesa 2004. Ritengo doveroso rimandare che anche quest’anno al raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità concorrerà anche la maggior riduzione del 20% delle indennità di Sindaco e assessori deliberata dalla giunta municipale il 23 maggio 2005, rispetto al taglio del 10% previsto dalla finanziaria 2006. Con tutti i limiti prima evidenziati nella previsione delle altre spese correnti dell’anno 2007 l’Amministrazione Comunale ha attuato laddove possibile una azione di contenimento della spesa rispetto ai valori dell’anno 2006 e quando possibile rispetto ai valori anche dell’anno 2005. In ogni caso la riduzione media delle spese correnti annuale tra valori in aumento e valori in diminuzione è pari complessivamente al 2% rispetto ai valori definitivi del 2006


Patto di Stabilità: Abbiamo avuto modo di sottolineare in varie occasioni che il Comune di Serrenti per l’anno 2006 non è riuscito a rispettare 2 obiettivi (competenza e cassa delle spese correnti) dei 4 previsti dalle regole del Patto di Stabilità interno fissati dalla legge finanziaria 2006 art. i commi da i38 a 150. Sono stati rispettati invece i limiti relativi alle spese in conto capitale. In ogni caso il Patto risulta non rispettato anche se uno solo dei limiti di spesa imposti risulti a consuntivo superato.Abbiamo però anche denunciato, in più occasioni, che le regole del patto basate sulle limitazioni di spesa e su valori di spesa storici portavano a risultati paradossali. Enti come il nostro sempre rispettosi delle regole e annoverati tra quelli virtuosi, secondo alcuni parametri, improvvisamente si sono trovati nell’impossibilità di rispettare le nuove regole e sono stati oggetto di rilievi da parte dei Giudici della Corte dei Conti. Gli Enti che in passato avevano adottato azioni di contenimento delle spese sono risultati penalizzati rispetto agli altri I fatti ci hanno dato ragione: un numero straordinario di Comuni e Province non è riuscito a rispettare i limiti imposti dal Patto di Stabilità e il nuovo governo ha ritenuto di annullare tutte le sanzioni previste nell’ipotesi di mancato rispetto del patto stesso. All’ANCI va riconosciuto il merito di avere sin dalla prima ora lamentato l’impossibilità per i Comuni di rispettare vincoli di tale portata. La legge finanziaria all’art.1 commi da 676 a 694 ha completamente riscritto le regole del patto di stabilità con un ritorno sostanzialmente al passato. Le novità più significative delle regole del patto di stabilità interno, che interessano le province ed i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, si individuano nella diversa individuazione del fattore di contenimento su cui intervenire. Non si fa più riferimento alla spesa — come previsto dalle leggi finanziarie per il 2005 e per il 2006 - ma al saldo finanziario tra entrate finali e spese finali, allo scopo di far convergere il più possibile 1e regole del patto di stabilità interno con quelle previste dal patto di stabilità e crescita. Ulteriore elemento innovativo è la determinazione dell’entità del concorso alla manovra che, nel passato era effettuata in misura percentuale per tutti gli enti e che ora, invece, viene di fatto personalizzata per ogni singolo ente. Infatti l’entità del miglioramento del proprio saldo obiettivo è calcolata applicando due diversi coefficienti: al disavanzo medio di cassa riscontrato nel triennio 2003-2005 e alla spesa corrente media del triennio 2003 - 2005 in termini di cassa.” I bilanci di previsione dei Comuni soggetti al patto devono a partire dal 2007 essere approvati mediante iscrizione delle previsioni di entrata e uscita in termini di competenza in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico del patto di stabilità di ciascun anno a pena di illegittimità. Pertanto sia le previsioni di bilancio che le successive variazioni devono garantire il rispetto del saldo obiettivo. Nuove sono anche le misure previste in caso di mancato rispetto e mancato raggiungimento degli obiettivi del patto di crescita interno. A differenza del passato per il patto relativo agli anni 2007/2009 è stato introdotto un meccanismo di automatismo fiscale. L’automatismo di incremento fiscale è previsto per l’addizionale comunale all’irpef (più 0,3%) ma scatta solo se non sono state adottate autonomamente dall’Ente le misure di rientro adeguate all’entità dell’effettivo scosta mento registrato tra l’obiettivo e il risultato conseguito.  Anche le nuove regole non sono indenni da difetti. L’Anci ha già messo in evidenza e chiesto al governo la correzione di alcuni inconvenienti che potrebbero, durante l’esercizio rendere difficile il raggiungimento del risultato.

IL CONSIGLIO COMUNALE


VISTO l’art.162, secondo comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, il quale dispone che i comuni deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza;


VISTO l’art.174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n° 267/2000 il quale stabilisce che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il termine stabilito dal regolamento di contabilità;


VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1996, n0 194 con il quale è stato emanato il regolamento per l’approvazione dei modelli per l’attuazione del D.Lgs. 25.02.1995, n° 77 (Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, ora disciplinato dalla Parte II del T.U.E.L., D. Lgs. N° 267/200) compresi quelli sopra richiamati;


VISTO il D.M. 30 novembre 2006 del Ministero dell’interno, d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle finanze (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 11 dicembre 2006, n.287) che ha prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2007 al 31.03.2007;


VISTA la deliberazione G.M. N. 35 del 14.03.2007 con la quale è stato approvato il progetto di Bilancio per l’anno 2007, Bilancio pluriennale 2007/2009 e Relazione previsionale e programmatica;

   VISTA la Relazione predisposta dal Servizio Finanziario sul progetto di Bilancio 2007;

   VISTI gli allegati al progetto di Bilancio 2007, sottoelencati, predisposti dal Servizio Finanziario che si allegano alla presente:

· Prospetto spese del personale previste nel Bilancio 2007;

· Quadro dei mutui contratti e in ammortamento (2007 – 2008 e 2009);

· Dimostrazione della percentuale di copertura delle spese relative ai Servizi a domanda individuale ;

· Elenco delle spese interamente coperte da corrispondenti finanziamenti statali o regionali e da altre entrate con vincolo di destinazione;

· Calcolo saldo programmatico patto stabilità 2007 – 2008 e 2009;

     VISTA la propria deliberazione n. 8 del 29.03.2007 di approvazione del regolamento per l’applicazione dell’addizionale IRPEF per il 2007;

    VISTA la propria deliberazione n. 9 del 29.03.2007 di applicazione imposta ICI ANNO 2007;

    VISTA la Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in data 22.03.2007 nella quale hanno espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio 2007, Bilancio pluriennale 2007/2009 e Relazione revisionale e programmatica;


     DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile;


      VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

      VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI i pareri favorevoli del responsabile del responsabile del Sevizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

SENTITA la relazione dell’Assessore al Bilancio, acquisita agli atti;

UDITI gli interventi del Responsabile del Servizio Finanziario in merito alle regole del Patto di stabilità per l’anno in corso, del Consigliere Soddu Silvano, e del Sindaco che pone l’accento sulla difficoltà di mantenere l’equilibrio di bilancio nonostante gli sforzi dell’Amministrazione per ridurre le spese non essenziali: fa presente che l’adeguamento dell’aliquota IRPEF è stato ritenuto il male minore, riducendo al minimo di legge l’Imposta Comunale sugli Immobili sulla casa d’abitazione e comprimendo il più possibile la tassa per il servizio d’igiene urbana (rifiuti e spazzamento)

Dopo ampia discussione, 

con n.  8 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano e Soddu Silvano) resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di approvare la Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio pluriennale per il triennio 2007/2009 ed il Bilancio di previsione per l'esercizio 2007, che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che il Bilancio relativo all'esercizio 2007 presenta le seguenti risultanze finali:

BILANCIO DI COMPETENZA

PARTE 1^ - ENTRATA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE





€               0,00
 

TITOLO I
  -  Entrate tributarie





€   1.064.880,57


TITOLO II  -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti       
€   2.637.884,99

TITOLO III  -  Entrate extratributarie




€      316.604,43

TITOLO IV -  Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti capitali e riscossioni

                          Di crediti                                                                           
€     580.975,95

TITOLO V  -  Entrate derivanti da accensione di prestiti


€                0,00        

TITOLO VI -  Entrate per servizi per conto terzi



€     474.612,86

                                                                                         TOTALE

€  5.074.958,80

PARTE 2^ - SPESA

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE




€                0,00

TITOLO I

Spese correnti





€  3.982.624,61

TITOLO II

Spese in conto capitale




€     473.916,38

TITOLO III
Spese per rimborso di prestiti



€     143.804,95

TITOLO IV
Spese per servizi per conto di terzi


€     474.612,86









TOTALE
€  5.074.958,80

IL CONSIGLIO COMUNALE

con n.  8 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Bandino Mauro, Caboni Stefano e Soddu Silvano) resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.E.L., D.Lgs. n.267/2000. 
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